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 Pubblicato il Regolamento UE di informazione sugli alimenti ai consumatori

    Reg UE n. 1169/2011

Dopo oltre 4 anni di lavoro è stato pubblicato in Gazzetta UE (22.11.2011) il nuovo regolamento UE sull’etichettatura da applicare contestualmente in tutti gli stati membri della Comunità.
Il nuovo Regolamento che modifica tutte le Direttive europee precedenti ed anche nel tempo le normative nazionali ha come scopo quello di armonizzare tutte le norme dei Paesi UE su tre fronti: la presentazione e la pubblicità degli alimenti, l'indicazione corretta dei principi nutritivi e del relativo apporto calorico e l'informazione sulla presenza di ingredienti che possano provocare allergie. L'intento è di rafforzare la salvaguardia della salute dei consumatori senza intaccare la libera circolazione delle merci, preoccupazione costante di Bruxelles.
Una volta entrato in vigore, ovvero 20 giorni dopo la pubblicazione, sono previsti 3 anni di tempo per adeguarsi alle nuove norme (5 anni per l’etichettatura nutrizionale) e l’eventuale smaltimento delle scorte.

Il nuovo Regolamento stabilisce dei requisiti supplementari in tema di etichettatura al fine di agevolare i consumatori a compiere scelte più sane e informate.

Di seguito le principali novità rispetto alle norme attualmente vigenti.

Allergeni

Gli allergeni sono delle sostanze particolari che possono provocare intolleranze nei consumatori.
Gli allergeni devono essere evidenziati nella lista degli ingredienti con accorgimenti grafici (grassetto o colore)

Accanto all’obbligo, già previsto nell’ultima rivisitazione del D.Lgs. 109/92 di indicare gli allergeni sia sui prodotti preconfezionati e quelli venduti allo stato sfuso, dovranno essere indicati anche nei prodotti alimentari somministrati nei ristoranti, nelle mense, nei bar con annessa ristorazione, ecc.
I singoli stati membri nelle loro autonomie potranno decidere attraverso quali modalità dovranno essere riportate le predette informazioni.

Etichettatura Nutrizionale
Attualmente dichiarare i componenti nutrizionali è facoltativo a meno che non vengano introdotte particolari diciture come ad esempio “senza zucchero” che a tal punto implicano l’indicazione di tutti i componenti nutrizionali stessi.

Ai sensi del nuovo Regolamento, l’etichettatura nutrizionale diventa obbligatoria e dovranno essere indicati in etichetta 7 elementi: (il valore energetico, i grassi, i grassi saturi, i carboidrati, gli zuccheri, le proteine e il sale) riferiti a 100 o gr 100 ml di prodotto che potrà essere affiancata da dati riferiti ad una porzione.

Non si applicherà ad alcuni prodotti alimentari come quelli non trasformati (es. carni fresche, mele, pesche, ecc.) e prodotti che non hanno un valore energetico alto come ad esempio le spezie, il caffè, il the, ecc. nonché alle bevande alcoliche.

Caratteristiche delle scritte

Le diciture devono avere un carattere tipografico di 1,2 mm (0,9 mm per le confezioni più piccole). Le informazioni obbligatorie, le indicazioni nutrizionali e quelle relative all’origine devono essere nello stesso campo visivo della denominazione di vendita.  Quando la superficie della confezione è inferiore a 10 cm quadrati è sufficiente riportare le notizie essenziali: denominazione di vendita, allergeni eventualmente presenti, peso netto, termine minimo di conservazione (“da consumarsi preferibilmente entro …”) o data di scadenza (“da consumarsi entro …”). L’elenco degli ingredienti può essere indicato anche con altre modalità (ad esempio negli stand di vendita) e deve essere disponibile su richiesta
del consumatore.

Indicazione di origine

Attualmente l’indicazione del Paese di origine è obbligatoria per le carni fresche bovine e altri prodotti quali il miele, la frutta e l’olio d’oliva.

Il nuovo Regolamento estende l’obbligatorietà del Paese di origine o il luogo di provenienza anche alla carne suina, ovina, caprina e il pollame (l’obbligo scatta entro due anni). 
La Commissione europea valuterà entro cinque anni se estendere l’origine a latte e prodotti non trasformati o mono-ingrediente e ad alcuni ingredienti come il latte nei prodotti lattiero-caseari, la carne nella preparazione di altri cibi o altri quando rappresentano più del 50% dell’alimento. 
Tuttavia i legislatori nazionali potranno introdurre ulteriori prescrizioni sulla provenienza quando esista "un nesso tra qualità dell'alimento e la sua origine", come nel caso delle indicazioni geografiche italiane DOP e IGP. 
Inoltre l'informazione sull'origine del prodotto è obbligatoria quando la sua omissione possa indurre in errore il consumatore, ad esempio nel caso di  una mozzarella fabbricata in Germania e venduta in Italia. Una precisazione utile a ostacolare il fenomeno dell'Italian sounding, ossia alimenti presentati come made in Italy ma fabbricati altrove. 

Surgelati
Un alimento congelato o surgelato venduto scongelato deve riportare sull’etichettatura la parola “scongelato”
Insaccati
I salumi insaccati devono indicare quando l’involucro non è commestibile.
Scadenza

La data di scadenza deve essere riportata, oltre che sulla scatola, anche sull’incarto interno del cibo. La carne, la preparazione a base di carne e i prodotti ittici surgelati o congelati non lavorati, devono indicare il giorno, il mese e l’anno della surgelazione o del congelamento.
Esclusioni
Rimangono esclusi dalle nuove norme le bevande alcoliche, gli alimenti sfusi (come l’ortofrutta) e quelli pre-incartati dai supermercati, come carni, formaggi e salumi che la grande distribuzione “porziona”, avvolge nel cellophane e colloca sui banchi di vendita.

Il provvedimento ha comportato un lungo lavoro di approfondimento e confronto fra gli Stati. Come tavolo food di UEAPME, CNA Alimentare ne ha seguito gli sviluppi e cercato di essere incisiva al fine di non creare eccessivi problemi, fatto salvo il diritto di informazione ai consumatori, di adempimento alle nuove regole da parte delle imprese.
Sono previsti anni (dai 2 ai 5) per l’adeguamento graduale alle nuove norme e anche la possibilità da parte degli stati nazionali di definire qualche elemento.

Nelle varie realtà locali e regionali saranno promosse iniziative ad hoc di informazione alle imprese.
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